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 Quando si pensa al mese 
di dicembre, si pensa anche al 
mese dei doni di Natale. Mol-
te volte si sente chi condanna 
un Natale snaturato, dove il 
commercio prevale sul sen-
so spirituale. Certamente c’è 
una grande verità in questa 
denuncia, ma c’è anche il ri-
schio di dimenticare il valore 
prezioso del gesto del donare. 
Segno di affetto, se non è mo-
tivato dall’interesse; segno di 
attenzione all’altro, quando 
è fatto senza ipocrisia. In più 
il reciproco offrirsi doni può 
essere l’occasione per riflette-
re sul motivo fondamentale 
per cui ci si scambia regali in 
questo periodo. E’ il tempo in 
cui ci si prepara ad accogliere 
il dono più importante fatto 
all’umanità: quello che Dio 
ha fatto di sé agli uomini nel 
suo Figlio. Dio si dona all’uo-
mo, per amore. Il cammino 
delle settimane di Avvento è 
soprattutto questo: prepara-
zione ad accogliere il dono 

di Dio: Gesù Cristo. Avven-
to però non è solo il tempo 
della preparazione al Natale. 
Se in questo periodo si vive 
la dimensione dell’attesa del 
Signore, siamo anche richia-
mati all’attesa del Risorto 
nella gloria alla fine dei tem-
pi. Il Risorto è il Vivente. Il 
Vivente è Colui che è Venuto. 
E se questo tempo liturgico ci 
prepara a celebrare un even-
to fondante nel passato: l’In-
carnazione, guardando però 
al definitivo incontro con il 
Signore della Storia. Protesi 
al futuro, dunque, nella spe-
ranza del dono della salvezza 
del dono della salvezza che è 
il desiderio profondo di ogni 
cuore umano e che si può solo 
attendere. Un dono non lo si 
può pretendere e, non lo si 
può neppure meritare, altri-
menti non sarebbe un dono.. 
un dono si piò solo attendere. 
Poiché è tempo di attesa l’Av-
vento ci obbliga ad affondare 
la nostra attenzione spiritua-

le sul presente, il 
tempo in cui si vive 
l’attesa. Nessun 
incontro importan-
te si prepara nella 
disattenzione o nel 
disinteresse. 
Da qui l’invito for-
te in questo tempo 
alla vigilanza.  
Tutta la vita è Av-
vento: attesa della 
venuta del Signo-
re e preparazione 
all’incontro nella vigilanza. 
La vigilanza è la virtù dell’at-
tenzione, della consapevo-
lezza e della presenza a se 
stessi. E’ la virtù che rende 
la vita morale consapevole e 
responsabile. 
E’ la lucidità interiore, fonte 
della conoscenza di sé e della 
storia, essenziale a ogni sa-
pienza di vita. La vigilanza 
consente l’unificazione inte-
riore, la padronanza di sé e 
l’attenzione alle vicende del-
la vita per cogliervi l’appello 

di Dio. L’Avvento, con il suo 
atteggiamento specifico, la 
vigilanza, ci esorta a riscopri-
re in ogni giorno della vita la 
dimensione della preparazio-
ne all’incontro con il Signore 
che ci mostra sempre la sua 
misericordia. 
E’ il fine cui tendere senza 
distrazioni, per conseguire la 
nostra libertà. Nessun futuro 
si prepara senza impegno nel 
presente. Saremo liberi solo 
se oggi cominciamo a vivere 
da uomini liberi. 
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giubileo della misericordia

NUMERI UTILI

Don Gianfranco:  Tel. 02.9065668 • @: zelo@diocesi.lodi.it  

DON CARLO:  Oratorio Tel. 02.9065114 • @: sgiovannibosco@gmail.com 

PADRE FRANCESCO:  Mignete Tel. 02.9065172 

SCUOLA MATERNA PARROCCHIALE: Tel. 02.9065040 • @: scmmizelo@alice.it

Visita il nostro sito: www.parrocchiasantandreazelo.it

 La misericordia non è un’entità astrat-
ta, un’idea. Il rischio più pericoloso 

che corre il cristianesimo è quello di 
trasformarsi in un sistema di idee 
o di precetti. La misericordia non 
è esente dal rischio di essere con-
siderata l’elemento di un sistema 
logico. E invece essa è un’espe-
rienza. E non se ne comprendo-
no i tratti se non c’è un incontro. 

Anzi: “la verità di un incontro”, ha 
detto papa Francesco in un’omelia a 

Santa Marta. Solo questo incontro col 
Signore- e non una spiegazione teologi-

ca – apre il cuore alla fiducia e allo Spirito 
Santo. Le idee su Dio non illuminano il mondo: sono un 
“chiarore”  e possono aiutare a illuminare la fede. Ma solo 
chi è stato “stato accarezzato dalla tenerezza della mise-
ricordia, si trova bene con il Signore”. Il Giubileo della 
misericordia affronta con coraggio e con passione la crisi 
di fede di un mondo che rischia di smarrire il volto di Dio, 
che appare a molti distante, freddo e comunque sbiadito, 
a volte proprio dall’ombra di un giudizio non rettamen-
te inteso. Ecco il punto centrale, il cuore del messaggio 
dell’Anno Santo: “Nessuno può essere escluso dalla mi-
sericordia di Dio” la misericordia è innanzitutto quella di 
Dio per noi.
Per Papa Francesco la misericordia è una prossimità, frut-
to di un processo compiuto innanzitutto da Dio che ci at-
tende. Una persona ha ricevuto dal Pontefice un biglietto 
personale per una sua vicenda travagliata. Gli scrive il 
papa: “Dio ci cerca, Dio ci aspetta, Dio ci trova…prima 
che noi lo cerchiamo, prima che noi lo aspettiamo, prima 
che noi lo troviamo. Questo è il mistero della santità”. In 
un suo colloquio con il rabbino Abraham Skorka, il papa 
confessa: “Direi che Dio lo si trova mentre si cammina, si 
passeggia, lo si cerca e ci si lascia cercare da Lui. Sono due 
strade che si incontrano. Da una parte, lo cerchiamo spinti 
da un istinto che nasce dal cuore. E poi, quando ci incon-
triamo, ci rendiamo conto che  Lui ci stava già cercando, 
ci aveva preceduti”.
Il misericordiae vultus, il volto della misericordia, è quel-
lo paziente di Dio. E’ il volto del padre del figlio prodigo 
della parabola evangelica, un volto tutto teso a scorgere il 

ritorno del figlio che ama.
Per capire di più le motivazioni del Giubileo pubblico uno 
stralcio della Bolla di Indizione del Giubileo: “MISERICOR-
DIAE VULTUS”

1. Gesù Cristo è il volto della misericordia del Padre. Il 
mistero della fede cristiana sembra trovare in questa pa-
rola la sua sintesi. Essa è divenuta viva, visibile e ha rag-
giunto il suo culmine in Gesù di Nazareth. Il Padre, «ricco 
di misericordia» (Ef 2,4), dopo aver rivelato il suo nome a 
Mosè come «Dio misericordioso e pietoso, lento all'ira e 
ricco di amore e di fedeltà» (Es 34,6), non ha cessato di far 
conoscere in vari modi e in tanti momenti della storia la 
sua natura divina. Nella «pienezza del tempo» (Gal 4,4), 
quando tutto era disposto secondo il suo piano di salvez-
za, Egli mandò suo Figlio nato dalla Vergine Maria per 
rivelare a noi in modo definitivo il suo amore. Chi vede 
Lui vede il Padre (cfr Gv 14,9). Gesù di Nazareth con la 
sua parola, con i suoi gesti e con tutta la sua persona rivela 
la misericordia di Dio.

2. Abbiamo sempre bisogno di contemplare il mistero 
della misericordia. È fonte di gioia, di serenità e di pace. 
È condizione della nostra salvezza. Misericordia: è la pa-
rola che rivela il mistero della SS. Trinità. Misericordia: è 
l’atto ultimo e supremo con il quale Dio ci viene incontro. 
Misericordia: è la legge fondamentale che abita nel cuore 
di ogni persona quando guarda con occhi sinceri il fratello 
che incontra nel cammino della vita. Misericordia: è la via 
che unisce Dio e l’uomo, perché apre il cuore alla speranza 
di essere amati per sempre nonostante il limite del nostro 
peccato.

3. Ci sono momenti nei quali in modo ancora più forte 
siamo chiamati a tenere fisso lo sguardo sulla misericordia 
per diventare noi stessi segno efficace dell’agire del Pa-
dre. È per questo che ho indetto un Giubileo Straordinario 
della Misericordia come tempo favorevole per la Chiesa, 
perché renda più forte ed efficace la testimonianza dei cre-
denti.

L’Anno Santo si aprirà l’8 dicembre 2015, solennità 
dell’Immacolata Concezione. Questa festa liturgica indi-
ca il modo dell’agire di Dio fin dai primordi della nostra 



storia… La domenica successiva, la Terza di Avvento, si 
aprirà la Porta Santa nella Cattedrale di Roma, la Basilica 
di San Giovanni in Laterano. Successivamente, si aprirà la 
Porta Santa nelle altre Basiliche Papali. Nella stessa dome-
nica stabilisco che in ogni Chiesa particolare, nella Catte-
drale che è la Chiesa Madre per tutti i fedeli, oppure nella 
Concattedrale o in una chiesa di speciale significato, si 
apra per tutto l’Anno Santo una uguale Porta della Mise-
ricordia. A scelta dell’Ordinario, essa potrà essere aperta 
anche nei Santuari, mete di tanti pellegrini, che in questi 
luoghi sacri spesso sono toccati nel cuore dalla grazia e 
trovano la via della conversione. Ogni Chiesa particolare, 
quindi, sarà direttamente coinvolta a vivere questo Anno 
Santo come un momento straordinario di grazia e di rin-
novamento spirituale. Il Giubileo, pertanto, sarà celebrato 
a Roma così come nelle Chiese particolari quale segno vi-
sibile della comunione di tutta la Chiesa.

4. Ho scelto la data dell’8 dicembre perché è carica di si-
gnificato per la storia recente della Chiesa. Aprirò infatti 
la Porta Santa nel cinquantesimo anniversario della con-
clusione del Concilio Ecumenico Vaticano II. La Chiesa 

  Il sì di Maria al progetto di Dio è l’inizio della realizzazione della nuova 
alleanza. In lei è presente tutto il popolo della promessa: l’antico Israele e 
il nuovo popolo di Dio: la Chiesa. Per salvare l’umanità, Dio chiede la sua 
collaborazione.
Nel vangelo Luca riferisce il fatto storico dell’annuncio della nascita di 
Gesù. L’avrà probabilmente raccolto dalle parole stesse di Maria, perché 
solo lei può averlo raccontato.
Dio le propone qualcosa che sconvolge i suoi piani e Maria deve affrontare 
qualcosa di sconosciuto. Se pensava di restare vergine, ora le è chiesto di 
diventare madre. Se pensava di sposare Giuseppe e avere figli, ora avrà un 
Figlio da un Altro. Maria è associata ad un disegno che la supera e che ha 
una sola spiegazione: “Nulla è impossibile a Dio”.
E il segreto del suo sì incondizionato è la sua libertà. Una libertà unica, per-
ché è quella più radicale: la libertà data dalla sua Immacolata Concezione. 
Maria è completamente libera: può seguire incondizionatamente ciò che è 
buono  e vero. Se l’uomo concepisce la libertà come possibilità di scegliere, 
Maria mostra ai credenti un nuovo concetto di libertà, più perfetto. E oggi 
Maria, nel suo mistero di Madre e serva del Signore, diviene quel cristallo 
di libertà che permette alla Luce divina di passare liberamente e totalmente 
attraverso di lei a tal punto da prendere carne. In Maria non c’è ombra, ma solo Luce: è l’Immacolata Conce-
zione e la sua luce e la luce di Dio in lei.
Nell’annuncio dell’angelo, tutto è in funzione di Colui che deve venire, Gesù, il Figlio dell’Altissimo, il cui 
regno non avrà fine. Il suo concepimento avverrà per un singolare intervento divino. Di fronte alla grandezza 
inaudita di tale annuncio, Maria risplende in un atto di fede e di umiltà.
Prima fra tutte le creature, la Vergine crede in Cristo, nel Figlio di Dio che, per un mistero inesplicabile, sta 
per divenire in lei vero uomo. Credendo accetta, e nella sua umiltà si offre a Dio come serva. E Dio le risponde 
rendendola Madre del suo Unigenito. Umiltà e fede sono la terra fertile in cui Dio compie i miracoli del suo 
amore onnipotente. E il sì di Maria racchiude tutto il mistero della collaborazione responsabile della creatura 
alla salvezza che Dio realizza. 
Solo un miracolo d’amore ha reso possibile l’inizio dell’umanità: un atto di amore di Dio. E’ lo stesso amore che 
ha riempito Maria, la piena di grazia, e ha reso possibile in lei l’inizio della vita del Verbo incarnato. Un Amore 
che diviene così grande in lei da rendersi visibile, da diventare carne nel suo grembo, affinché ogni uomo posa 
vederlo, ogni uomo possa esserne raggiunto. Con il suo sì, Maria ha permesso che diventasse visibile l’amore 
stesso di Dio.

L’IMMACOLATA

sente il bisogno di mantenere vivo quell’evento. Per lei 
iniziava un nuovo percorso della sua storia. I Padri radu-
nati nel Concilio avevano percepito forte, come un vero 
soffio dello Spirito, l’esigenza di parlare di Dio agli uomi-
ni del loro tempo in un modo più comprensibile. Abbattu-
te le muraglie che per troppo tempo avevano rinchiuso la 
Chiesa in una cittadella privilegiata, era giunto il tempo di 
annunciare il Vangelo in modo nuovo. Una nuova tappa 
dell’evangelizzazione di sempre. Un nuovo impegno per 
tutti i cristiani per testimoniare con più entusiasmo e con-
vinzione la loro fede.

5. L’Anno giubilare si concluderà nella solennità liturgica 
di Gesù Cristo Signore dell’universo, il 20 novembre 2016. 
In quel giorno, chiudendo la Porta Santa avremo anzitutto 
sentimenti di gratitudine e di ringraziamento verso la SS. 
Trinità per averci concesso questo tempo straordinario di 
grazia. Affideremo la vita della Chiesa, l’umanità intera e 
il cosmo immenso alla Signoria di Cristo, perché effonda 
la sua misericordia come la rugiada del mattino per una 
feconda storia da costruire con l’impegno di tutti nel pros-
simo futuro. 



4

chi è il mio prossimo?

  Credo che tutti conoscano la parabola del buon samari-
tano che Gesù narra per rispondere alla domanda rivolta 
da un dottore della legge: “Chi è il mio prossimo?” . 
Gesù alla domanda risponde con una parabola che met-
te in evidenza come si debba obbedire al comandamento 
dell’amore per il prossimo.  Gesù non mostra la casistica 
delle persone che possono rientrare nella categoria “pros-
simo”, non ci dice che dobbiamo valutare  caso per caso, 
ma ci mostra un samaritano che si china sulle ferite di una 
persona e , senza chiedersi chi sia né se lo meriti, agisce: si 
fa vicino, fascia le ferite, versandovi olio e vino, lo carica 
sul suo giumento e lo porta in una locanda. Si prende cura 
di lui perché “è preso da viscerale compassione”,  perché si 
è fatto prossimo, cioè vicino, lo ha guardato in volto ed in 
lui è nata la com-passione. Il samaritano non ha guardato il 
ferito chiedendosi chi fosse il malmenato, se  per caso fosse 
per lui il “prossimo” (magari avrebbe avuto anche buone 
ragioni per non fermarsi  e  avrebbe potuto pensare: “po-
trebbe essere un mio nemico”) , ha invece visto nel ferito 
solo un uomo come lui. Nel fare questa semplice azione il 
samaritano ha compiuto le azioni compassionevoli proprie 
di Dio. L’uomo è stato creato a immagine e somiglianza di 
Dio e ciò che rende evidente  questa somiglianza è la capa-
cità di amare, di chinarsi con lo stesso sentimento di Dio 
di fronte al dolore e la sofferenza , di chinarsi con la stessa 
compassione di un padre e di una madre verso il figlio sof-
ferente.  Altra  caratteristica dell’azione compiuta dal  sa-
maritano è quella di non legare a sé il ferito: una volta assi-
curatosi che l’albergatore si prenderà cura di lui, prosegue 

il suo viaggio, non lo lega a sé, l’altro (il ferito) rimane nello 
spazio della libertà. Il samaritano  ha aiutato l’uomo nella 
vera carità che rifugge da ogni protagonismo , che chiede 
di aiutare l’altro nell’ assoluta gratuità, senza chiedersi se ci 
sarà riconoscenza o ringraziamento per l’azione compiuta.
Alla fine della parabola Gesù ribalta la domanda , non chie-
de “Chi è il prossimo” ma “Chi si è fatto prossimo”.  E’ que-
sta la domanda fondamentale: “Chi si è fatto prossimo?” 
Gesù con questa parabola chiede a ciascuno di noi : Sai vi-
vere la prossimità? Come la stai vivendo?Ricordati, ci dice, 
che la prossimità non è un movimento intellettuale ma è 
un’azione concreta e semplice, che coinvolge la persona.
Da tempo la Caritas della  nostra Parrocchia cerca di vivere 
accanto ad alcune persone che versano in condizioni di dif-
ficoltà;  non si chiede perché dovrei aiutarti, cosa hai fatto 
per meritartelo, sei cristiano osservante, sei straniero, sei ita-
liano ma cerca di farsi prossimo attraverso azioni semplici, 
come è semplice l’azione del donare  del cibo. Ricordiamo 
pertanto a ciascuno l’insegnamento di Gesù e chiediamo 
:Vuoi farti prossimo? Vuoi aiutarci, senza facili intellettua-
lismi,  ed essere  compassionevole e misericordioso? Se sei 
disposto a fare questo ricordati che alla II domenica di ogni 
mese in chiesa si raccolgono prodotti alimentari che saran-
no distribuiti alle famiglie bisognose della nostra comunità. 
Per chi non si ricordasse la parabola del buon samaritano, 
ci permettiamo di scriverla (Lc.10, 25-37 )
Un dottore della legge si alzò per metterlo alla prova: «Maestro, 
che devo fare per ereditare la vita eterna?». Gesù gli disse: «Che 
cosa sta scritto nella Legge? Che cosa vi leggi?». 27Costui rispo-
se: « Amerai il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta 
la tua anima, con tutta la tua forza e con tutta la tua mente e il 
prossimo tuo come te stesso». E Gesù: «Hai risposto bene; fa que-
sto e vivrai». Ma quegli, volendo giustificarsi, disse a Gesù: «E 
chi è il mio prossimo?». Gesù riprese:
«Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico e incappò nei bri-
ganti che lo spogliarono, lo percossero e poi se ne andarono, la-
sciandolo mezzo morto. Per caso, un sacerdote scendeva per quella 
medesima strada e quando lo vide passò oltre dall'altra parte. An-
che un levita, giunto in quel luogo, lo vide e passò oltre. Invece 
un Samaritano, che era in viaggio, passandogli accanto lo vide e 
n'ebbe compassione. Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite, versan-
dovi olio e vino; poi, caricatolo sopra il suo giumento, lo portò a 
una locanda e si prese cura di lui. Il giorno seguente, estrasse due 
denari e li diede all'albergatore, dicendo: Abbi cura di lui e ciò che 
spenderai in più, te lo rifonderò al mio ritorno. Chi di questi tre 
ti sembra sia stato il prossimo di colui che è incappato nei brigan-
ti?». Quegli rispose: «Chi ha avuto compassione di lui». Gesù gli 
disse: «Va' e anche tu fa' lo stesso».

                        Il gruppo Caritas

		  Il gruppo Missionario 
e gli adolescenti di Zelo
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Gruppo Missionario

		  Il gruppo Missionario 
e gli adolescenti di Zelo

  Come ormai è tradizione da qualche anno, anche l’Ot-
tobre 2015 a Zelo è stato vissuto all’insegna della mis-
sionarietà. Molti sono stati i momenti che ci hanno per-
messo di riflettere su quanti, vicini o lontani, si trovano 
in difficoltà.
Siamo partiti con il weekend del 4-5 Ottobre con l’al-
lestimento del banco vendita che ha visto protagonista 
il gruppo Missionario di Zelo con oggetti e manufatti 
realizzati ad opera d’arte, la vendita di prodotti equo-
solidali e l’arrivo al banco dei biscotti preparati dal grup-
po dei ragazzi delle superiori capitanati, ormai da anni, 
dalle mani esperte di Piera! Più di 600 biscotti sono stati 
preparati in un pomeriggio di allegria, chiacchiere, di-
vertimento, profumo… spinti dalla consapevolezza che, 
in quelle ore, erano state unite le nostre forze per aiutare 
bambini e ragazzi meno fortunati di noi.

Il banco vendita ha avuto un incasso 
totale di 3200 euro che sono stati 
ripartiti nel seguente modo:

-acquisto latte in polvere	 1200 euro

Offerte ai missionari:

-missione Sr. Figlie dell’oratorio	 500 euro

-Sr. Maria Mattiazzo	 500 euro

-Missioni diocesane	 500 euro

-Padre Timoteo	 500 euro

Oltre alla preghiera settimanale del giovedì, le preghiere 
dei fedeli delle messe domenicali e la veglia missionaria 
in Duomo a Lodi, domenica 25 Ottobre l’intera comunità 
ha pregato, insieme a tutti i ragazzi della catechesi, per 
le missioni. Il salone era pieno di bambini, come non si 
vedeva da molto tempo!

Quella mattina, all’alba, il gruppo missionario, aiutato 
da un gruppo di adolescenti, ha gonfiato i palloncini a 
cui, ogni bambino, terminata la messa delle 10, ha attac-
cato il suo bigliettino con una preghiera personale sulle 
missioni. E dopo un emozionante conto alla rovescia…
tutti i palloncini sono volati in cielo guidati dal vento!
Anche quest’anno ci è stata data la possibilità di fare con-
cretamente qualcosa per i poveri. Ringraziamo tutti colo-
ri che hanno aiutato nell’allestimento delle varie attività 
e tutta la comunità di Zelo che ha contribuito attivamen-
te a quanto proposto.
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CALENDARIO LITURGICO:  DICEMBRE 2015

Ore	 18,00: 	 S. Messa def. Giuseppe e Salvatore 
Bottari

 Mercoledì  9
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Formenti Maria Pia
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Mancini Andreina 
		  (dalle colleghe di ginnastica)

 Giovedì  10
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Guerini Vittorio
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Zanoletti

 Venerdì 11
Ore 	 8.30: 	 S. Messa def. Foglia Mauro
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Negroni Alfredo 

 Sabato 12
Ore	  8,30: 	 S. Messa def. Acerbi Gino
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Toninelli e Galuppi

 Domenica 13  
 III DI AVVENTO 
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. Fondrini Primo
Ore 	 10,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. Bossi Lara 
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. Castellotti Marcellina, 
		  Luigi e Augusto 
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Negroni Giovanni (leg.)

 Lunedì  14 	
 S. Giovanni della Croce
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Galloni Santina 
		  (dai vicini di casa)
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Frisina

 Martedì 15
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Cabri Maria e fam.
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Bersani Elda

 Mercoledì 16
Ore	 8,30: 	 S. Messa def. Soffiantini Arturo e Teresa
Ore	 18,00: 	 S. Messa def. Mariele e Renato

 Giovedì  17
Ore	 8,30: 	 S. Messa def. Di Simmeo Giuseppe e Felice
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Altrocchi e Della Valle

 Venerdì 18
Ore 	 8.30: 	 S. Messa def. Trifone e Teresa
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Rutigliano  Francesco, Ippo-

lita, Mario 

Martedì 1
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Calabrese Giuseppe
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Domenico e Pietro

Mercoledì  2
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Angelo e Giovanna 
		  Orsini, Baduini Daniele 
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Zambelli Giovanni, 
		  Santa e figli

Giovedì 3
S. Francesco Saverio
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Cabri Alberto 
Ore 	 17,00: 	 Adorazione
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Crespiatico 
		  e Ravizza 

Venerdì 4 
1° venerdì del mese
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Barboni Natale 
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Melchiorre Angelina e 

Meccariello Emanuele

Sabato 5
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Salvatore, Patrizia, don 

Ferdinando, Tonino
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Martinelli Ambrogio

Domenica 6  
II DI AVVENTO
Ore 	 8,00 : 	 S. Messa def. Brambilla Domenico, 

Giuseppe e Paola 
Ore 	 10,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. Rescali Luigi 
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. Sfolcini Edoardo e Luigia
Ore 	 16,00: 	 Battesimo di : Boriani Riccardo  
		  e Reale Gabriele
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Oreglio Gigina

Lunedì 7 
S.  Ambrogio, 
vescovo e dottore della Chiesa
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. fam. Quaglio
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Grossi Giuseppa

Martedì 8 
IMMACOLATA CONCEZIONE DELLA B. V. MARIA
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. Lunghi Carolina e Giacomo
Ore 	 10,00: 	 S. Messa def. Classe 1941
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. coniugi Iside e Antonino 

Carfì
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 Sabato 19
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. fam. Marchesin
Ore 	 15,00: 	 Matrimonio: Acierno Antonio Alberto – 

De Agosti Cinzia
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Oreglio Achille e Olga

 Domenica 20 
 IV DI AVVENTO
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. Gilardoni Paolo 
Ore 	 10,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. Zagano Mario e 

Gesuina 
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. fam. Pizzi e Galbiati
Ore	  18,00: 	 S. Messa def. Chierichetti Francesco e 

Maria 

 Lunedì 21
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Quaglio Adriano
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Mancini Andreina 
		  (dalle colleghe di ginnastica)

 Martedì 22
Ore	  8,30: 	 S. Messa def. fam. Ferrari, Braghieri e Foglia
Ore 	 18,00:	 S. Messa def. Teolmina

 Mercoledì 23
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Emma, Arturo e Mario 
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Manfroni Paolo 

 Giovedì  24
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Grupppi  Sante
Ore 	 22,00: 	 S. Messa (oratorio) def. Rossi Ernesto

 Venerdì 25 
 NATALE DEL SIGNORE
Ore 	 8,00:	 S. Messa def. Bossi Lorenzo, Giacomo e Lara 
Ore 	 10,00:	 S. Messa (Oratorio) def.  Restocchi Fran-

cesco
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. Filippo, Maria e Carlo
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Luigi, Enrico, Rita e Giuseppe

 Sabato 26 
 S. Stefano, protomartire
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Giusy Arfani
Ore 	 10,30: 	 S. Messa def. fam. Vitali
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Galuppi Giulio

 Domenica 27 
 Santa Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. Galloni Santina (dal Gruppo 

Missionaria)

Ore	  10,00: 	 S. Messa def. Bocchi Iesuilla
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. Danelli Luigi 
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Rossi Vittoria Zacchetti (leg.)

  Lunedì 28
  Ss. Innocenti, martiri
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def.  Bernazzani Ambrogio
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Morabito

  Martedì 29
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Bernazzani Ernesto e Giu-

seppina
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Ambrogina, Clementina, Ma-

riuccia e Melina

  Mercoledì 30
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. fam. Mancini e Angeli
Ore 	 18,00:	 S. Messa def. Mancini Andreina 
		  (dalle colleghe della ginnastica)

  Giovedì  31
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Mauriello Giuseppe
Ore 	 18,00: 	 S. Messa di Ringraziamento, def. Lunghi 

Sergio 

  Venerdì 1 Gennaio 2016
  MARIA SANTISSIMA, MADRE DI DIO
Ore 	 8.00: 	 S. Messa pro offerente 
Ore 	 10,00: 	 S. Messa def. fam. Redemagni e Rossi
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. Groppaldi Alberto, Quirino, 

Domenico e Rosa
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Di Lenardo Vittorio e Luigia, 

Faladore Luigi e Buttolo Gelinda

  Sabato 2 
 Ss. Basilio Magno e Gregorio Nazianzeno, 
 vescovi e dottori della Chiesa
Ore 	 8,30:	 S. Messa def. fam. Rondelli e Farina
Ore 	 18,00:	 S. Messa def. Iannuzziello Gianbattista  e 

Adelina La Via 

  Domenica 3 
  II Domenica dopo Natale 
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. Veronesi Virginia
Ore 	 10,00: 	 S. Messa def. Galloni Santina 
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. fam. Petito e Marchese 
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Acanfora Anna e Matrone 

Pasquale 

N.B.:  	è possibile fare la prenotazione delle S. Messe per il 2016.
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ACCOGLIERE L'ALTRO DIETRO LA PORTA
I L  PROGETTO PER LA CATECHES I  I N  AVVENTO

   Come ormai ci è noto, l’Avvento è quel periodo dell’an-
no liturgico nel quale si vuole valorizzare la dimensione 
escatologica (la venuta gloriosa di Cristo nell’ultimo gior-
no); per questo motivo viene caratterizzato dai temi della 
preparazione (a Colui che viene), della conversione (per 
non farci trovare indegni) e dell’attesa. A questi temi tra-
dizionali quest’anno si aggiunge la misericordia, per via 
del giubileo indetto da papa Francesco.
Tenendo presente poi il contesto particolare della nostra 
parrocchia, d’accordo con i catechisti, si è scelto di soffer-
mare la nostra attenzione sulla tematica dell’accoglienza.
Di certo il primo pensiero che gli adulti rivolgono di fron-
te a questo termine è il riferimento ai giovani profughi e 
immigrati presenti nel contesto cittadino.
Mi permetto di allargare l’orizzonte: l’accoglienza è una 
realtà ben più ampia e si inserisce tanto nel cammino di 
Avvento (accogliere il Figlio di Dio fatto uomo) quanto nel 
contesto della misericordia (ricordo solo che “accogliere i 
pellegrini” è una delle opere di misericordia corporali che 
la tradizione ci consegna).
Inoltre, la dimensione dell’accoglienza si può ben inserire 
nel quotidiano: sono convinto che se non siamo capaci di 
accogliere chi ci è più vicino, nell’ordinario, non possiamo 
essere accoglienti in modo sincero con chi viene da lonta-
no; lo stesso Gesù nel Vangelo, identificandosi nei “più 
piccoli” (vedi Matteo 25), afferma che accogliere il prossi-
mo significa accogliere anche l’Altro, con la A maiuscola, 
cioè Dio.
Esistono infatti diversi modi per vivere l’accoglienza e 
sono i piccoli gesti che possono essere i più significativi.
Ciascun cristiano è chiamato ad essere accogliente ini-
ziando dallo sguardo che non vuole giudicare ma che 
vuole andare oltre le apparenze; attraverso il sorriso per-
ché l’altro non mi è indifferente; con la mano in segno di 
saluto o di aiuto concreto; attraverso la parola capace di 
interessarsi e di (ri)allacciare relazioni (ciao, grazie, scu-

sa/perdono…); infine l’accoglienza si rende più manifesta 
se parte da un cuore aperto all’amore.
Sguardo, sorriso, mano, parola e cuore sono i tesori che i 
più piccoli scopriranno lungo gli appuntamenti dell’Av-
vento; ognuno di questi è “chiuso” dietro una porta che 
aspetta di essere aperta. L’immagine proprio della porta 
è un chiaro riferimento all’accoglienza (oltre che a richia-
mare la porta santa del giubileo): una porta chiusa fa su-
bito pensare a esclusione, separazione e paura; una porta 
socchiusa a una sorta di sospetto (ma anche ad un inizio 
di “apertura”), mentre una porta aperta richiama fiducia, 
voglia di mettersi in relazione, accoglienza.
Nelle domeniche di Avvento, all’Immacolata e a Natale, 
terminata la Messa delle 10.00, consegneremo una porta 
alla volta che si potrà aprire e che mostrerà il simbolo da 
valorizzare. Accompagnerà questo piccolo segno una pre-
ghiera ed un impegno per diventare bambini e persone 
più accoglienti.
Tuttavia i simboli appena prima indicati (sguardo, sorriso, 
mani…) possono richiamare anche ad un aiuto concreto 
nei confronti di chi, soprattutto bambini, sono nel biso-
gno: i partecipanti alla catechesi, nei vari appuntamenti 
dell’Avvento, saranno invitati a portare qualcosa di par-
ticolare cui rinunciano per donarlo al prossimo. In modo 
più dettagliato il 6 dicembre (domenica dello sguardo) 
ciascuno porterà a Messa un libro di lettura (fiabe, raccon-
ti..); all’Immacolata (giorno del sorriso) si potranno porta-
re dei biscotti o dolci (sempre a lunga scadenza, ndr); il 13 
dicembre (domenica della mano) si raccoglieranno generi 
alimentari vari, come ogni seconda domenica del mese; 
infine, il 20 dicembre (domenica della parola) si potrà con-
segnare del materiale didattico ancora in buono stato.
È con questi piccoli gesti che manifestano uno stile tutto 
cristiano che l’accoglienza si fa concreta anche in famiglia, 
nel mondo del lavoro, nella scuola e nei rapporti tra citta-
dini di Zelo e del mondo.

  Per venire incontro sempre di più alle esigenze delle famiglie, da quest’anno la 
scuola materna Maria Immacolata, introduce due interessanti novità: la SCUOLA 
APERTA durante le Festività (Natalizie, Pasquali, di Carnevale ecc.) e gli incontri 
di formazione con la psicologa dottoressa Quarà, che guiderà genitori ed inse-
gnanti in un percorso educativo ben studiato e volto a preservare il benessere dei 
nostri alunni. Inoltre il 21 novembre si è svolto il primo Open-day, con giochi 
per i piccini e interessanti informazioni sulla struttura e sul nostro programma 
educativo per i genitori. Grazie al prezioso aiuto delle instancabili rappresentan-
ti di classe, in occasione della Festa di Sant’Andrea, sono state organizzate alcune 
attività per i bambini e per tutta la famiglia, oltre alla tradizionale vendita delle torte il cui ricavato è 
stato devoluto alla scuola dell’infanzia, in particolare per ristrutturare l’area gioco esterna. Per questo rin-
graziamo di cuore le rappresentanti di classe, tutti coloro che si sono adoperati per la riuscita di tutti gli eventi, e 
tutti gli sponsor che hanno reso più facile tutto ciò. Fin dai primi giorni del mese di Dicembre, come di consueto, 
abbiamo intrapreso un percorso di Avvento con i nostri alunni, in preparazione al Santo Natale, che culminerà in 
un gioioso momento per festeggiare insieme la nascita di Gesù. I bambini si esibiranno in un piccolo spettacolo 
presso il salone dell’Oratorio, mercoledì 16 dicembre alle ore 15. Vi aspettiamo numerosi per applaudire i bambini 
e per scambiarci gli auguri di Natale.

scuola materna
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Novena di Natale per bambini e ragazzi
Mercoledì 16 dicembre: ore 16.45 in chiesa. Giovedì 17 dicembre: ore 16.45 in chiesa. Venerdì 18 dicembre: 
ore 16.45 in chiesa. Lunedì 21 dicembre: ore 16.45 in chiesa; a seguire confessioni per i ragazzi di I media. 
Martedì 22 dicembre: ore 16.45 in chiesa; a seguire confessioni per i bambini di V elementare. Mercoledì 
23 dicembre: ore 16.45 in chiesa
22 e 23 dicembre: ritiro per gli adolescenti (i dettagli saranno dati più avanti dai catechisti)

Catechesi: Per i bambini e ragazzi terminerà con domenica 20 dicembre anche se poi sono previsti 
altri appuntamenti. Si riprenderà nel 2016 con venerdì 8 gennaio (III e V elementare), domenica 10 (IV 
elementare e I media) e martedì 12 con i bambini di I e II elementare.

Per i genitori: Domenica 6 dicembre ore 15.30 in oratorio: incontro per i genitori di 
III elementare. Domenica 13 dicembre ore 15.30 in oratorio: incontro per i genitori di IV 
elementare.

Per i catechisti: Sabato 12 dicembre dalle 15.00 alle 18.00 in Seminario a Lodi: 
Laboratori per adulti: “Com’è buono lei!!! (Fracchia). Assaggi culturali e teologici sul-
la compassione. (don Cesare Pagazzi, teologo).

FIERA DELL'ORATORIO
  Sono certo che chi fosse passato per l’oratorio il pomeriggio 

di domenica 15 novembre, si sarebbe meravigliato di una realtà 
così tanto viva. Tanti bambini, accompagnati dai rispettivi ge-
nitori, hanno rallegrato quella giornata un po’ nuvolosa parte-
cipando con molto entusiasmo alla Fiera dell’oratorio. Il salone 
per qualche ora si è trasformato in un centro di attrazione, di-
vertimento e creatività dei più piccoli; passando tra i bambini 
che cercavano di provare un po’ tutte le attrazioni, si potevano 
vedere i sorrisi sui loro volti, qualcuno anche dipinto.  Ci sono 
state tante novità: una pesca alternativa dove i premi erano giocattoli, giochi-sfide per mettere alla prova le proprie qualità, un 
laboratorio di fotografia dove, dopo essere stati in posa i bambini potevano creare la loro cornice personale e portare a casa il 
proprio ritratto; poi c’è da aggiungere anche un laboratorio di cucina dove piccoli chef avevano un po’ “le mani in pasta”. Non 
si possono dimenticare i banchetti per veri intenditori del gusto: crepes, torte e biscotti a non finire attendevano i più golosi; 
anche i più grandi venivano soddisfatti con panini al salame e le classiche caldarroste. Tutto questo è stato reso possibile da 
un infaticabile e paziente gruppo di mamme che nelle settimane passate hanno elaborato e creato tutto quello che poi è stato 
presentato. Un sincero grazie a tutte loro, a chi ha preparato le torte e agli altri volontari che hanno pensato all’allestimento; un 
ringraziamento anche ai ragazzi che si sono resi disponibili per gestire qualche stand e soprattutto un grazie di cuore a tutti i 
bambini e le famiglie che sono passate in oratorio quel pomeriggio. Devo dire che quella di domenica 15 novembre è stata una 
giornata ben riuscita e, a onor del vero, ha permesso di contribuire in maniera consistente (ben 1600,00 euro raccolti) alle spese 
dell’oratorio.  Tutto questo è un piccolo ma significativo segno che ci sono ancora tante persone che provano piacere passare in 
oratorio per stare un po in amicizia, magari facendo anche la merenda; credo sia bello trovare un luogo accogliente e che riesce 
a trasmettere accoglienza perché, per molti, stare in oratorio è come stare quasi in casa propria. Alla prossima!

APPUNTAMENTI PER NATALE E OLTRE

PER TUTTI: 
Possibilità di confessioni: il martedì dalle ore 9,30 alle 11,30.  Il sabato dalle 15,30 alle 17,30. 
Mercoledì 23 dicembre: confessioni dalle ore 15,30 alle ore 17,30. Dalle ore 20,30 alle ore 22,00. 
Giovedì 24 dicembre: dalle ore 9,00 alle ore 12,00 e dalle ore 15,30 alle ore 18,30.

Domenica 6 dicembre: Ore 16,30: incontro Gruppo Famiglia.
MERCOLEDì 9: Ore 21,00: catechesi adulti le opere di misericrodia.
venerdì 18: Ore 21,00: incontro sul Convegno di Firenze.
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COMUNITà IN CAMMINO: migNETE
PARROCCHIA DEI SS. FILIPPO E GIACOMO

N. 251 - dicembre 2015

ADOZIONE DEI DUE ORFANI DEL MOZAMBICO
Lino avvisa che ha iniziato la raccolta per l'adozione a di-
stanza dei due ragazzi orfani in Mozambico (Africa) tra-
mite Padre Francesco Bellini per l'anno 2016.
La cifra annuale è sempre di 25 € a famiglia.
Alle 22 famiglie che già aderiscono verrà recapitato il re-
soconto delle raccolte per l'anno 2015.
Se qualche altra famiglia vorrà aderire a questa adozione 
(il 2016 è il 4° anno) è sempre ben gradita.

SANTO NATALE
- Giovedì 24 Santa Messa Solenne della Notte di Natale 
alle ore 21.30; a seguire in Oratorio scambio di auguri con 
panettone, vin brulé e the caldo.

- Venerdì 25, giorno di Natale: Santa Messa alle ore 11.15.

- Mercoledì 6 gennaio, giorno dell'Epifania: ore 11.15 San-
ta Messa festiva, ore 15.00 benedizione dei bambini; a se-
guire in Oratorio grande tombolata pro missioni.

RINNOVO TESSERA ORATORIO 
“NOI ASSOCIAZIONE” ANNO 2016
- Adulti – Euro 7,00
- Ragazzi – Euro 5,00

RINNOVO ABBONAMENTI ANNUALI 2016
- Famiglia Cristiana euro 91,50;
- Il Cittadino euro 48,00;
- L'Ora Decima euro 10.
Nel caso ci fossero variazioni di prezzo, verrà comunicato 
sull'Ora Decima di gennaio 2016 e con avviso sulla porta 
dell'Oratorio e della Chiesa.
Rivolgersi in Oratorio.

RICORDO DEI SACERDOTI 
AVVENUTO DOMENICA 15 NOVEMBRE
Come ogni anno nella Santa Messa delle ore 11.15 sono 
stati ricordati i sacerdoti don Luigi e don Pierino Bernar-
delli, don Sergio Bruschi, don Franco Simonetta e Padre 
Ambrogio Ravasi: durante la messa, molto partecipata, 
Padre Francesco ha richiamato la memoria di ognuno di 
loro con dei brevi cenni sulla loro vita. La giornata si è 
conclusa con la cassoeula in oratorio dove hanno parteci-
pato 60 persone in serena compagnia.

CONFESSIONI NATALIZIE
- SABATO 19 dalle ore 15,00 alle ore 17,00;
- GIOVEDÌ 24 dalle ore 15,00 alle 17,00 e dalle 20,00 alle 
21,15.
In caso di eventuali variazioni di giorno e orario, verrà 
appeso avviso sulla porta dell'Oratorio e della Chiesa.

MESSE FERIALI DI GENNAIO E FEBBRAIO 2016
In questi mesi la messa feriale verrà celebrata solo nella 
giornata di giovedì al solito orario ovvero alle 20,30. Per-
tanto la messa del martedì riprenderà dal mese di marzo.

Notizie dall’Oratorio
Nel Mese di Dicembre continueranno gli incontri del Ciclo 
“Immagini e Parole”; per quanto riguarda le proiezioni il 
4 Dicembre proporremo “Il Centenario che saltò dalla fi-
nestra e scomparve” a cui seguiranno, come sempre, dei 
momenti di riflessione e scambi di impressioni tra i parte-
cipanti all’incontro; mentre per quanto riguarda i Dibatti-
ti, l’11 Dicembre è previsto l’incontro sul “Giubileo della 
Misericordia”. 
Il Moderatore di tutti gli incontri, come sempre è Padre 
Francesco Germano. Continua l’appuntamento di ogni 
Mercoledì pomeriggio ... si potrà studiare in compagnia, 
fare i compiti aiutandosi l’un l’altro. Oltre che a Padre 
Francesco sono presenti altri volontari. L’8 Dicembre sarà 
assemblato in Parrocchia il Presepe prodotto nel tempo 
rimasto al termine dei compiti. Alla realizzazione hanno 
partecipato tutti; dai più piccoli ai più grandi sotto la su-
pervisione di Padre Francesco. 
Da gennaio le attività saranno tante... vorremmo comin-
ciare da metà Gennaio a proporre una serie di Corsi... corsi 
di qualsiasi tipo... chiunque abbia voglia di trasmettere le 
proprie conoscenze praticho-teoriche ad altri, per il solo 
piacere di farlo... proponga un Corso ... per ora quelli che 
sono in attesa di programmazione sono... Scacchi, Giardi-
naggio, Ebraico, Inglese...  Ora tocca a Voi! Fatevi avanti e 
proponetevi! Prima della metà di gennaio sarà pubblica-
ta tutta la programmazione per permettere le iscrizioni ai 
corsi stessi. 
Seguiteci su Facebook o sul blog della Parrocchia (https://
parrocchiamignete.blogspot.com) 				  
			 

Gruppo di Ascolto
"Le Sette opere di Misericordia Spirituale" 
ogni 15 giorni alle ore 20,30 a partire da Lunedì 14 Di-
cembre.

INCONTRO CON I MIGRANTI DI ZELO A MIGNETE
Una interessante serata di sensibilizzazione, il giorno 16 
novembre nell’oratorio di Mignete, incentrata sull'ascolto 
dei migranti accolti generosamente dal comune di Zelo al-
cuni mesi fa e che ora sono in attesa di vedere riconosciuta 
dallo Stato la propria richiesta di asilo politico. 
Protagonisti della serata dunque questi giovani e le loro 
drammatiche storie che hanno intrattenuto una folta rap-
presentanza delle parrocchie di Zelo e di Mignete. 
Alla serata erano presenti anche il Parroco, Don Gian-
franco Rossi, gli Assessori Massimiliano Vassura e Marica 
Bosoni, il direttore della Caritas Lodigiana don Andrea 
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calendario liturgico dicembre 2015

La difesa dottorale di Don Emanuele

 1 MARTEDÌ
Ore 	 20,30: 	 Fam. Capretti, Stivanin

 3 GIOVEDÌ
Ore 	 20,00: 	 Adorazione
Ore	  20,30: 	 Abagnale Vincenzo

 5 SABATO
Ore 	 20,30: 	 Foglio Guerino

 6 DOMENICA
Ore 	 11,15: 	 Manclossi Angelo, Ettorina

 7 LUNEDÌ
Ore 	 20,30: 	 Danilo, Diego

 8 MARTEDÌ
Ore 	 11,15: 	 Manzoni Mario, Cesare, Maria, 
		  Pasquale, Anna

 10 GIOVEDÌ
Ore 	 20,30: 	 Zonelli Pietro, Rossetti Virginia

 12 SABATO
Ore 	 20,30:	 Domenico, Suor Rosa

 13 DOMENICA
Ore 	 11,15:	 Trevi Elena

 15 MARTEDÌ
Ore 	 20,30: 	 Moroni Anna

 17 GIOVEDÌ
Ore 	 20,30: 	 Gian Luigi

 19 SABATO
Ore 	 20,30: 	 Polli Carlo, Francesca, Giacomo

 20 DOMENICA
Ore 	 11,15: 	 Iadarola Silvio, Vincenza, Giuseppe

 22 MARTEDÌ
Ore 	 20,30: 	 Severina (Pro Sacerdotio)

 24 GIOVEDÌ
Ore	 21,30:	 Vigilia di Natale

 25 VENERDÌ
Ore 	 11,15: 	 Caglioni Severina – Natale del Signore

 26 SABATO
Ore 	 11,15: 	 Fam. Guarnieri

 27 DOMENICA
Ore 	 11,15: 	R osa, Domenica, Alfredo

 29 MARTEDÌ
Ore	 20,30: 	 Maiello Luigi

 31 GIOVEDÌ
Ore 	 20,30: 	 Pilla Iolanda

Tenca, che ha ricordato l’impegno quotidiano che la Ca-
ritas diocesana svolge aiutando le tante povertà presenti 
sul nostro territorio, alcuni dipendenti della Cooperativa 
Integra Onlus che gestisce i profughi stessi, il Sindaco di 
Cervignano d'Adda, Maria Pia Mazzucco e la sua rifles-
sione di primo cittadino sulla questione dei migranti, Ja-
mal Bolis, che ha raccontato invece  la propria esperienza 
di integrazione, la ProLoco di Zelo, il periodico “ViviZe-
lo”, oltre che  Il Consiglio Direttivo dell'Oratorio con il 
Presidente Davide Ferrari e Padre Francesco Germano.
Centrale è stato dunque l’ascolto attento e commosso di 
alcune storie personali dei nostri amici profughi; e questo 
è stato il momento centrale che ci ha aiutato a superare il 
rischio assai grave di chiuderci impauriti dentro le nostre 
idee, o peggio pregiudizi, di fronte a chi è portatore di una 
storia diversa, troppo lontana e per questo difficile forse 
da capire e certamente in questo momento così carica di 
tensioni per i gravi e recenti fatti di cronaca. 

Qualche settimana fa il nostro Don Emanuele  Campagno-
li, nato e cresciuto a Mignete, ha difeso brillantemente la 
propria tesi di dottorato presso la facoltà pontificia Gre-
goriana a Roma. Dopo tanti anni di studio e di docenza 
presso il seminario diocesano Don Emanuele ha termina-
to il difficile itinerario di studi con il raggiungimento del 
massimo grado accademico in Filosofia con il dottorato 
sull’opera di un grande filosofo francese contemporaneo 
Jean Luc Marion docente alla famosa università parigina 
della Sorbona. 
E con orgoglio e riconoscenza verso il Signore, per questo 
prestigioso traguardo raggiunto, che la comunità di Mi-
gnete intera si stringe intorno alla famiglia di Don Ema-
nuele. 




